
IL PROGETTO

Abbiamo pensato di creare delle occasioni di confronto, per parlare liberamente di ciò che succede, 
esprimere le nostre emozioni, trovare strategie per diminuire l’impa�o nega�vo e cercare soluzioni.

Marek Korczynski2, in uno studio del 2003 rela�vo al lavoro nei call center, parla di communi�es of 
coping, strategie di fronteggiamento colle�vo, modi di scaricare la tensione insieme ai colleghi, 
tramite la condivisione e la narrazione delle esperienze difficili.

Proprio come nei nostri Caffè Alzheimer, dove dedichiamo tempo e a�enzione alle emozioni affinché 
gli anziani si sentano accol� e riconosciu� in un ambiente accogliente, anche per noi è diventato 
importante ritrovarci e condividere dubbi e pesi, restando saldi nel valorizzare il piccolo gruppo. 
Questo, infa�, consente un confronto più in�mo e prote�o.

Il nostro proge�o (2025-2026) prevede, dopo una prima fase di rafforzamento del gruppo e delle 
mo�vazioni che lo rendono necessario e di individuazione di un ritmo sostenibile, una trasformazione 
in un vero e proprio gruppo AMA.
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¹ Hochschild, Arlie Russell, and Massimo Cerulo. “Lavoro emozionale e stru�ura sociale.” (2013): 1-96.

² Korczynski, M. (2003). “Communi�es of coping: Collec�ve emo�onal labour in service work.” Organiza�on, 10(1), 55-79.

PREMESSA - IL LAVORO EMOZIONALE

Il lavoro emozionale1, conce�ualizzato da Arlie 
Hochschild (professoressa di Sociologia all’Università 
di Berkley) nel 1983, indica l’impiego delle proprie 
emozioni private nel lavoro e l’adeguamento di esse ai 
requisi� organizza�vi. Richiede di me�ersi in gioco 
personalmente ed emo�vamente nel lavoro e rende 
vulnerabili per via di situazioni difficili come 
l’aggressività, la maleducazione dei clien� ecc.
Al lavoratore viene chiesto sopra�u�o di non reagire 
nega�vamente ma anzi di mostrare cura e gen�lezza. 
Questo conce�o è applicabile al contesto della cura 
nei confron� degli anziani, in par�colare con 
demenza. Il lavoro emozionale infa� introduce un 
elemento di imprevedibilità, che il lavoratore deve 
con�nuamente ges�re. Questo è par�colarmente vero 
nell’ambito degli anziani che frequentano i Caffè 
Alzheimer, poiché molto spesso manifestano 
comportamen� e a�eggiamen� imprevedibili.
I professionis� e i volontari coinvol�, in alcune 
situazioni par�colarmente difficili, possono sen�rsi 
molto vulnerabili. Ci sono momen� in cui i sintomi 
comportamentali richiedono un alto livello di 
presenza, mentale ed emo�va. Spesso diventa 
inevitabile me�ersi in gioco anche a livello personale e 
a volte le emozioni ci sommergono lasciando il segno.
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LA FORZA DEL GRUPPO
Siamo un piccolo gruppo di condu�ori di Caffè Alzheimer, accomuna� dallo stesso modello di 
conduzione, e abbiamo sen�to il bisogno di soffermarci su questo aspe�o.
Abbiamo iniziato qualche mese fa a parlarne tra noi, in modo informale, poiché siamo consapevoli di 
quanto sia importante non trascurare il nostro benessere a favore del benessere degli altri.
Ci siamo resi conto di quanto sia presente, in tu� noi, il bisogno umano di esprimere le emozioni, di 
essere ascolta� e di condividere le esperienze difficili.
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